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i giochi

orizzontali
1. La pittrice e ritrattista Carriera - 7. La gode chi è noto - 11. Affiorante, galleg-
giante - 12. bianchissimi - 13. Vincenzo, scultore - 14. Serie numerosa di reti in
campo - 16. Fiume alsaziano - 17. I sotterfugi del fraudolento - 18. Lo Stato con
Hanoi - 20. La trafila delle pratiche - 22. Le prime due vocali - 23. La lettera... di
un’ora - 24. Prodotti di frantoio - 25. Instabili, provvisori - 27. Iniziali di Gounod -
28. Lara lo è di Lara - 29. esprime incredulità - 30. Gli insetti del bugno - 31. Va
a caccia sott’acqua - 32. Hanno inizio al tramonto - 33. Si dà col diapason - 34.
Matt, hockeista su ghiaccio - 36. Perspicacia, prontezza - 38. Il tennista Federer -
39. Giuntura delle dita - 40. Persona aggressiva... come un serpente.

vertiCali
1. Il ritorno di una moda - 2. Sermoni, prediche - 3. Sedili per cavalieri - 4. Un va-
riopinto pappagallo - 5. I confini di Limoges - 6. riva, battigia - 7. Sono attigui alle
stalle - 8. Invito ad entrare - 9. Valori compresi fra il maggiore e il minore - 10. Un
posto per oche - 12. national League A - 15. organismi Geneticamente Modificati
- 17. esaltata, glorificata - 19. Si regola per fare centro - 21. Cantano Vamos a la
playa - 24. L’impaziente non la vede! - 25. Piccola e Media Impresa - 26. Il primo
premio alla tombola - 27. Il calcio d’angolo - 28. Velato come un suono - 29. Un
tono di marrone - 30. Il cantautore Sorrenti - 32. Scritta che intima l’arresto - 34.
Segue ott. e nov. - 35. tre lettere prima di Lanka - 37. rendono lucido il lido.

rebUS (frase 6, 4)

SUdoKU Facile Difficile

le soluzioni deL nUMero PreCedente

Cruciverba

rebus

Sudoku

(9, 5, 4)
eS porta remo L ovino = esportare molto vino

Posteggi a Capriasca:
per un uso corretto
zxyDall’inizio della scorsa settimana leg-
go con amarezza gli articoli pubblicati su
vari media dal signor Hamos Meneghel-
li, presidente sezione PLR Capriasca e
consigliere comunale, contro l’Ordinan-
za municipale sui posteggi recentemen-
te emanata. Come ultimo arrivato in
Municipio, ma non in termine di con-
sensi, devo in entrata rilevare come tale
sfogo sembri più che altro indirizzato a
scopo elettoralistico: forse il pesante
verdetto dello scorso aprile non è ancora
stato completamente metabolizzato, ma
tant’è.
Non è mio interesse fomentare una ste-
rile polemica ma portare alcune rifles-
sioni che possano meglio far capire alla
popolazione gli intendimenti del Muni-
cipio, che tra l’altro ha deliberato all’u-
nanimità.
Premetto che il documento era in gesta-
zione da oltre un anno e che dunque mal
si capisce come il signor Meneghelli non
ne fosse almeno informalmente al cor-
rente, addossando oggi ogni responsabi-

Per il Parc Adula
vale la pena tentare
zxy La discussione attorno al Parc Adula è
molto sentita. Mi preme intervenire nel
dibattito per entrare nel merito di alcuni
temi importanti sollevati da più parti al
fine di prendere una decisione. Leggen-
do la Charta e i documenti annessi ho
notato due punti degni di attenzione.
Primo, non tutti forse sanno che durante
questa fase in cui il progetto non è anco-
ra divenuto realtà, l’associazione Parc
Adula ha già finanziato e/o contribuito a
progetti di valorizzazione del territorio
(riattazione di cascine ad uso turistico,
sentieri, boschi) e di formazione (scuo-
le) per un valore superiore a fr. 250.000
nella sola valle di Blenio. Anche se si
tratta di progetti di dimensioni ridotte, si
può intravedere la direzione su cui il
progetto vuole puntare.
L’altro fattore che colpisce è la presenza
negli obiettivi strategici, oltre a quelli di
tutela dello spazio naturale in parte già
oggi esistenti, di promovimento econo-
mico e sotegno a progetti di sviluppo
delle regioni interessate. Questa è una
tipica caratteristica dei parchi di nuova
generazione e si tratta di un cambia-
mento fondamentale per gli enti coin-
volti. I concetti esposti sono la base ne-
cessaria per dare un impulso a progetti
concreti che devono per forza di cose
nascere attraverso una sinergia tra i pri-
vati e gli enti pubblici. Questi progetti
auspicati da tutti possono probabilmen-
te crearsi anche senza il Parc Adula ma
vedendo la tendenza attuale, dove si
preferisce l’attesa di soluzioni miracolo-
se evitando di affrontare direttamente i
problemi, un simile contributo non po-
trà che agevolare uno sviluppo concreto
Lasciando da parte i vari studi sulle rica-
dute economiche, dato che dipendono
essenzialmente dall’impatto progettuale
sul territorio e sulla mentalità degli atto-
ri coinvolti, ricordiamoci che il contribu-
to massimo di ogni singolo comune am-
monterà a fr. 10’000 annui. Una cifra de-
cisamente abbordabile anche per le no-
stre finanze.
Un’opportunità da cogliere a costo prati-
camente zero (reali limitazioni decisa-
mente sopportabili solo nella zona cen-
trale) e la possibilità concreta di abban-
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l’opinione zxy PIerIno boreLLA*

Malcantone:latratiallaluna
zxy Che la decisione
dell’on. Zali di mo-
dificare il tracciato
della circonvalla-
zione Agno-Bioggio
non sia andata a
genio ai soliti noti
non è certo una
novità visto la ca-
ratura politica di
certi personaggi. È

evidente che per certi politici la decisio-
ne di Zali rappresenta una cocente
sconfitta delle loro meline durate de-
cenni e nello stesso tempo una menzo-
gna plateale quando si afferma di non
essere a conoscenza del tracciato sul
lato ovest dell’aeroporto. Questi politici,
responsabili di una fallimentare media-
zione, dovrebbero finalmente mettere a
conoscenza dei cittadini (e dei contri-
buenti) attraverso i diversi mass-media
la planimetria dello svincolo di Cavez-
zolo (a Bioggio di fronte alla sede della
Coop) previsto a tre livelli e con una
rete accartocciata di raccordi in tutte le
direzioni che di fatto è un vero e pro-
prio massacro del territorio ed una vio-
lazione dei principi vincolanti dell’inse-
rimento ordinato e armonioso nel terri-
torio prescritto per gli interventi dalla
Legge cantonale sullo sviluppo
territoriale(Lst) . Tanto è vero che il RIA
allegato al progetto (rapporto dell’im-
patto sull’ambiente) si limita a consta-
tare, in modo disincantato, la perdita
di 60.000 metri quadrati di terreno in-
dustriale per opere viarie in località

Cavezzolo. Tra l’altro il progetto pubbli-
cato in procedura di consultazione non
è il progetto adottato dal Gran Consi-
glio in quanto sono state eliminate tutte
le rotonde ed introdotta una pletora di
impianti semaforici con sicuro aumen-
to dei costi di realizzazione.
La pretesa mediazione non ha pertanto
migliorato il progetto ma lo stesso è da
considerare, visto quanto sopra, come
illegale ed impugnabile a livello ricor-
suale con ottime chance di successo. I
politici che oggi si indignano mentono
poi in modo plateale perché erano e
sono al corrente della proposta di trac-
ciato sul lato ovest dell’aeroporto. Infat-
ti il sottoscritto ha ricevuto mandato da
parte del Municipio di Muzzano di al-
lestire la presa di posizione dell’Esecuti-
vo sul progetto cantonale in consulta-
zione nell’anno 2015. Nel relativo rap-
porto un capitolo trattava proprio il
tracciato alternativo sul lato ovest
dell’aeroporto con considerazioni urba-
nistiche, paesaggistiche e funzionali in
generale. Seguendo il principio della
massima trasparenza il sottoscritto ha
presentato detta variante ai sindaci dei
Comuni interessati ed al capodicastero
della pianificazione della città di Luga-
no , per verificare se vi fossero delle op-
posizioni di principio, ottenendo un ri-
scontro positivo o comunque interlocu-
torio all’idea di un nuovo tracciato.
Pertanto anche le istanze regionali
(CRTL in primis )erano stati informati
dagli stessi sindaci in quanto ciò rientra
nella logica dei rapporti istituzionali

tra le parti non essendo infatti verosi-
mile un’ipotesi diversa cioè quella delle
bocche cucite da parte dei sindaci a
fronte di istanze che si occupano della
materia e che frequentano regolarmen-
te.
D’altra parte questi tre Comuni (Agno-
Bioggio-Manno) nella loro presa di po-
sizione del settembre 2015 sul progetto
cantonale in consultazione hanno
esplicitamente fatto un richiamo all’i-
potesi di nuovo tracciato (pagina 7 del-
la presa di posizione) richiedendo, qua-
lora fosse stato scelto un tracciato sul
lato ovest dell’aeroporto, di semplificare
lo svincolo di Cavezzolo utilizzando il
tracciato della circonvallazione come
strada di accesso alle zone industriali di
Bioggio e di Agno. Non vorrete farci
credere che questa presa di posizione
non sia stata messa a conoscenza degli
organi regionali che si occupano dei
trasporti. Se fosse il caso allora il deficit
procedurale del coinvolgimento dei co-
siddetti attori risulterebbe decisamente
manifesto ed in contrasto anche con la
semplice logica contrattuale.
In definitiva i latrati alla luna non sono
altro che una fuga in avanti per na-
scondere le proprie responsabilità ed
uno sterile esercizio per nascondere le
stesse mancando i presupposti di credi-
bilità. Questi signori dovrebbero ringra-
ziare l’on. Zali per la sua lungimiranza
politica, altro che accusarlo di non
svolgere il proprio ruolo quale respon-
sabile del Dipartimento del territorio.

* ingegnere

le regole Della rubriCa zxy Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome,
indirizzo dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non
costituisce garanzia di pubblicazione. zxy nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome,
cognome e comune di domicilio dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza perso-
nale. eventuali richieste in tal senso vanno fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione,
potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinunciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta
comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non
urbani saranno cestinati. zxy La redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi. zxy Le lettere pubblicate non impegnano co-
munque in alcun modo il giornale. la redazione

donare il progetto dopo 10 anni. Non si
tratta di creare una riserva indiana,
niente recinzioni dunque (costano pa-
recchio oggigiorno). La libertà da molti
auspicata già oggi è puramente teorica, e
di questo bisogna rendersene conto pri-
ma di affrettare confronti sui possibili
cambiamenti. Per concludere, anche se
il progetto non è sempre stato portato
avanti in modo esemplare (di progetti
perfetti devo ancora vederne), non biso-
gna sprecare quanto fatto di buono. L’u-
nica fregatura sarebbe la rinuncia tout-
court senza fare un tentativo. Alla fine,
10 anni passano in fretta e la possibilità
di tornare sui propri passi è un punto
fondamentale di questo processo demo-
cratico.
Da sottolineare, inoltre, che questa ini-
ziativa non ci è stata imposta da nessuno
ma è partita dai Comuni interessati e
quindi da persone che vivono la nostra
stessa realtà.

paolo pagani, Blenio
consigliere comunale

lità al gruppo che rappresento. Comun-
que qui di seguito e in modo sintetico le
mie considerazioni:
1 – Siamo probabilmente oggi l’unico

Comune con 6.500 abitanti a non di-
sporre di un moderno ordinamento
sui posteggi pubblici, che sono a tutti
gli effetti in gran parte gratuiti. Tutti i
Comuni confinanti ne sono poi prov-
visti.

2 – Questa situazione dà spazio a molte-
plici abusi ad opera sia di nostri con-
cittadini che di residenti in altri Co-
muni.

3 – Il centro della Capriasca, Tesserete, è
oggi ben servito a differenza di tutti
gli altri quartieri, situazione alla qua-
le il Municipio, grazie anche alla mia
pressante azione, si è detto disposto a
gradualmente porre rimedio.

4 – L’ordinanza si prefigge quindi in pri-
mo luogo di fare ordine e promuove-
re un corretto utilizzo dei parcheggi
pubblici disponibili, partendo dal
centro di Tesserete.

5 – Con le risorse che potremo generare,
seppur a tariffe modiche, si andran-
no a creare le premesse finanziarie
per colmare le lacune esistenti negli
altri quartieri, realizzando le infra-
strutture necessarie.

6 – Molti privati, così sensibilizzati, si at-
tiveranno (e lo stanno già facendo)
per creare laddove possibile par-
cheggi su sedimi di proprietà, contri-
buendo quindi concretamente a ri-
solvere l’annosa questione.

Respingo quindi fermamente le censure
espresse dal signor Meneghelli sull’ope-
rato mio e dell’intero Municipio. Egli si
erige a strenuo neodifensore dei bisogni
dei quartieri, dimenticando che l’unico
a provare a farne un punto centrale
dell’azione politica è il sottoscritto, da
poco rientrato in politica, ma proprio
perché negli ultimi quadrienni l’autorità
comunale e quindi anche il suo partito
ben poco avevano in tal senso intrapre-
so.
Tutto il mio riguardo va invece ai cittadi-
ni che per svariati motivi hanno nel frat-
tempo interposto ricorso al Consiglio di
Stato contro i diversi disposti dell’Ordi-
nanza. Attendiamo con serenità l’esito
degli stessi pronti nel caso ad apportare i
correttivi necessari.

piergiuseppe vescovi, municipale
di Capriasca


